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Servizio Inquinamento Rifiuti, SIN - AIA 
 
ISTRUTTORE: GALEAZZI GIAMPAOLO 
 

 

OGGETTO: 
 

Autorizzazione Unica Ambientale (A.U.A.) ai sensi dell'art.4, c.7, D.p.r. n.59/13 relativa ai titoli 
abilitativi di cui alle lettere a) - e) - g) dell'art.3, comma 1, D.p.r. n. 59/13 - Ditta ROTTAMI SM di 
Scalari Carlo & Mattinzoli Luca s.n.c. con sede legale e insediamento produttivo in comune di 
Piubega (MN), Via Veneto n.6-8. 
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IL DIRIGENTE DELL’AREA 
 TUTELA E VALORIZZAZIONE DELL’AMBIENTE 

 
DECISIONE 

 La Provincia di Mantova adotta l’Autorizzazione Unica Ambientale (A.U.A.) relativa alla 
Ditta ROTTAMI SM di Scalari Carlo & Mattinzoli Luca s.n.c. con sede legale e 
insediamento produttivo in comune di Piubega (MN), Via Veneto n.6-8, in merito ai 
seguenti titoli abilitativi: 
- autorizzazione agli scarichi di cui al capo II del Titolo IV della sezione II della parte terza 
del Decreto Legislativo 3 aprile 2006, n.152 e s.m.i. - art.3, comma 1, lettera a) del D.p.r. 
n. 59/2013;  
- comunicazione o nulla osta di cui all’articolo 8, commi 4 o comma 6, della Legge 26 
ottobre 1995, n. 447 - art.3, comma 1, lettera e) del D.p.r. n.59/2013; 
- comunicazione in materia di rifiuti di cui agli articoli 215 e 216 del Decreto Legislativo 3 
aprile 2006, n.152 e s.m.i. - art. 3, comma 1, lettera g) del D.p.r. n.59/2013, 

 per svolgere l’attività di messa in riserva (R13) e recupero (R4) di rifiuti speciali non 
pericolosi, come meglio dettagliato nell’allegato parte integrante e sostanziale del presente 
atto. 

  
 Trattasi di rinnovo dell’attività di recupero in procedura semplificata, di rifiuti speciali non 

pericolosi, per le medesime tipologie e quantità di cui alla comunicazione prot.n.15742 del 
13/04/2012, regolarizzata in data 01/08/2012. 
 
MOTIVAZIONE DELLA SCELTA 

 A seguito della disamina della richiesta, unitamente alla documentazione prodotta e ad 
esito dell'istruttoria procedimentale, è stata rilevata l’esistenza dei requisiti soggettivi e 
oggettivi previsti dalla normativa vigente per l’adozione dell’Autorizzazione Unica 
Ambientale (A.U.A). 
 
CONTESTO DI RIFERIMENTO  

 Il Sig. Scalari Carlo, in qualità di socio amministratore della Ditta ROTTAMI SM di Scalari 
Carlo & Mattinzoli Luca s.n.c. con sede legale e insediamento produttivo in comune di  
Piubega (MN), Via Veneto n.6-8, ha presentato al SUAP del Comune di Piubega, la 
pratica con codice 02017470200-03022017-1643, pervenuta alla Provincia di Mantova in 
data 09/05/2017, in atti provinciali prot.n.22021, inerente la domanda di Autorizzazione 
Unica Ambientale relativa ai titoli abilitativi di cui alle lettere a) e g) dell’art.3, comma 1, 
D.p.r. n.59/13, per il rinnovo dell’attività di messa in riserva (R13) e recupero (R4) di rifiuti 
speciali non pericolosi. 

    
 Ai sensi del D.L.vo n.152 del 03/04/06 recante “Norme in materia Ambientale” e s.m.i., fatti 

salvi i termini di sospensione, il termine massimo di conclusione del procedimento è pari a 
90 giorni dalla data di presentazione della domanda. 
 
Procedura di V.I.A. 
La Ditta ROTTAMI SM di Scalari Carlo & Mattinzoli Luca s.n.c. per l’impianto di cui si 
tratta, ha presentato alla Provincia di Mantova, una richiesta di verifica di assoggettabilità 
alla VIA, ai sensi degli artt. 6 e 20 del D.Lgs. n.152/06 e s.m.i. e dell’articolo 6 della L.R. 
n.5 del 2 febbraio 2010, in data 17/04/2012, per il progetto relativo all’impianto di cui si 
tratta, per l’attività di messa in riserva (R13) e recupero (R4) di rifiuti non pericolosi (rottami 
metallici) finalizzato alla produzione di mps/e.o.w. 
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Al termine dell’istruttoria, la Provincia di Mantova ha emanato l’Atto Dirigenziale n.21/171 
del 01/08/2012 di esclusione dalla procedura di V.I.A., per la realizzazione del progetto 
sopra citato.  
  
ISTRUTTORIA  

 Successivamente alla domanda di A.U.A. pervenuta in data 09/05/2017, la Ditta ha 
trasmesso, sempre tramite il SUAP competente, integrazioni volontarie, a completamento 
e a chiarimento della documentazione già inoltrata, in atti provinciali prot.n.39381 del 
28/06/2019 e in atti provinciali prot.n.54247 del 19/09/2019. 

 
Agli atti della Provincia di Mantova risulta pervenuta la seguente documentazione: 

 -  l’AATO di Mantova ha trasmesso via PEC, in atti provinciali prot.n.40186 del 03/07/19, il 
nulla osta all’autorizzazione allo scarico di acque reflue in pubblica fognatura, per 
l’impianto di cui si tratta, per le sole acque reflue “di prima pioggia”, allegato e parte 
integrante del presente provvedimento. 
  
La documentazione trasmessa dalla Ditta è comprensiva: 
- della dichiarazione del legale rappresentante di avvio al recupero dei rifiuti in messa in 
riserva entro i 6 mesi dalla loro accettazione all’impianto; 
- della dichiarazione del legale rappresentante, attestante che i rifiuti di tipo polverulento 
“non vengono sottoposti a operazioni di trattamento ma vengono solamente messi in 
riserva R13 in cassoni a tenuta con coperchio per evitare dispersione delle polveri stesse”;  
- della planimetria definitiva dell’assetto impiantistico; 
- del certificato di un ente di certificazione di un sistema di gestione della qualità in 
conformità con i requisiti dell’art.6 del Regolamento (UE) n.333/2011; 
- del capitolo in relazione tecnica relativo alla valutazione dell’impatto acustico e sulle 
emissioni in atmosfera; 
- l’Asseverazione ai fini dell’attestazione di rinnovo periodico di conformità antincendio.  
 
La Ditta ha trasmesso la planimetria aggiornata, in sostituzione delle precedenti, in data 
10/01/2020, in atti provinciali prot.n.1058. 
  

 Si precisa che l’impianto è situato al Foglio 7, mapp.382 del Comune di Piubega e l’area in 
esame è classificata D2 - “Zona di espansione in attuazione di piani esecutivi approvati ed 
adottati”. 

  
 - Titolo abilitativo di cui all'art.3, comma 1, lettera a) del D.P.R. n.59/2013, 

autorizzazione allo scarico in pubblica fognatura delle acque di prima pioggia 
prodotte dall’impianto – parte terza del Decreto Legislativo 3 aprile 2006, n. 152 e 
s.m.i. 

 Con PEC prot.n.40186 del 03/07/19 la Provincia di Mantova ha acquisito il nulla osta 
dell’Ufficio d’Ambito di Mantova, Provvedimento del Direttore prot.n.878 del 03/07/2019 
per lo scarico in pubblica fognatura per le sole acque reflue “di prima pioggia” provenienti 
dall’insediamento di cui si tratta, con le prescrizioni ivi indicate e con allegato il parere del 
gestore del s.i.i. SICAM Srl, parte integrante e sostanziale del presente provvedimento. 

 
 -  Titolo abilitativo di cui all’art.3, comma 1, lettera e) del D.P.R. n.59/2013, 

comunicazione o nulla osta di cui all’art.8, comma 4 o comma 6, della Legge 26 
ottobre 1995, n.447   
La documentazione agli atti è comprensiva della relazione tecnica – capitolo “Rumore”, dal 
quale emerge che “…in considerazione del fatto che tutte le operazioni di recupero, 
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compreso il carico e lo scarico dei rottami, avverranno all’interno del capannone, riteniamo 
che le emissioni acustiche generate possano essere compatibili con i limiti di zona”.  
 
- Titolo abilitativo di cui all’art.3, c. 1, lettera g) del D.P.R. n.59/13 - rinnovo della 
comunicazione in materia di rifiuti di cui all’art. 216 del D.lgs n. 152/06 e s.m.i.  
L’impianto è stato autorizzato in procedura semplificata all’attività di messa in riserva 
(R13) e recupero (R4) di rifiuti speciali non pericolosi, ai sensi dell'art.216 del D.L.vo 
n.152/06 e s.m.i., per tipologie di rifiuti comprese nel D.M. 05/02/98 e s.m.i., con 
comunicazione   prot.n.15742 del 13/04/2012, regolarizzata in data 01/08/2012. Per tale 
attività, la Ditta ha prestato idonea garanzia finanziaria, regolarmente accettata dalla 
Provincia di Mantova, successivamente estesa con Appendice N.2 con effetto dal 
01/08/2018.  
Con l’istanza di A.U.A. sopra citata, la Ditta presenta il rinnovo della comunicazione in 
procedura semplificata inerente l’attività di messa in riserva (R13) e recupero (R4) di rifiuti 
speciali non pericolosi, ai sensi dell'art.216 del D.L.vo n.152/06 e s.m.i., per alcune 
tipologie di rifiuti di cui al D.M. 05/02/98 e s.m.i., come meglio dettagliato nello specifico 
allegato, parte integrante e sostanziale del presente atto.  
 

Il procedimento, fatti salvi i termini di sospensione, è durato 223 giorni in relazione alla 
carenza delle risorse di personale a disposizione in rapporto al carico di lavoro per le 
attività assegnate.  
 
L’istruttoria si è conclusa con esito positivo nel rispetto delle norme tecniche previste, per 
le tipologie di cui si tratta, nell’Allegato 1 – Suballegato 1 – del D.M. 05/02/98 e s.m.i., di 
quanto presentato dalla Ditta nella documentazione allegata all’istanza di A.U.A., delle 
prescrizioni riportate nel presente provvedimento e alle condizioni dettagliate:  
-  nel Nulla Osta dell’A.A.T.O. di Mantova (A.A.T.O. prot.n.878 del 03/07/19), in atti 
provinciali prot.n.40186 del 03/07/2019 e nell’allegato parere di competenza del gestore 
del s.i.i., di autorizzazione allo scarico in fognatura; 
- nell’Allegato “Comunicazione recupero rifiuti” comprensivo della planimetria Tav.S-RSM-
05 del 07/01/2020 che rappresenta l’impianto nel suo complesso, 
che ne costituiscono parte integrante e sostanziale.  
 
Per il presente provvedimento, si dà atto che non sussistono situazioni, neppure 
potenziali, di conflitto di interesse, in capo al Dirigente d’Area, che adotta il provvedimento 
finale, al Responsabile del procedimento, all’istruttore e ai titolari degli uffici competenti ad 
adottare i pareri, le valutazioni tecniche, gli atti endoprocedimentali (art.6 bis della Legge 
n.241/1990 come introdotto dall’art.1 comma 41 della L.190/2012). 
 
RIFERIMENTO NORMATIVO E ATTI DI ORGANIZZAZIONE INTERNA  
Richiamati: 
- il D.L.vo n.152 del 03/04/06 recante “Norme in materia Ambientale” e s.m.i.; 
- il D.M. 05/02/1998 e s.m.i.; 
- il D.P.R. 13 marzo 2013 n.59 recante “Regolamento recante la disciplina 

dell’autorizzazione unica ambientale e la semplificazione di adempimenti amministrativi 
in materia ambientale gravanti sulle piccole e medie imprese e sugli impianti non 
soggetti ad autorizzazione integrata ambientale, a norma dell’art. 23 del D.L. 9 febbraio 
2012, n.5, convertito con modificazioni, dalla legge 4 aprile 2012, n.35”; 

- la “Legge quadro sull’inquinamento acustico” 26 ottobre 1995 n. 447;  
- la L.R. 14 agosto 1999 e s.m.i., n.16 “Istituzione dell’Agenzia Regionale per la 

protezione dell’Ambiente – A.R.P.A.” e s.m.i. i cui artt. 3 e 5 dispongono che l‟ARPA 
esercita attività tecniche di controllo sul rispetto delle norme vigenti in materia 
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ambientale e delle disposizioni e prescrizioni contenute nei provvedimenti emanati 
dalle autorità competenti per la tutela dell’ambiente;  

- l’art. 107 del D.Lgs. 8 agosto 2000, n. 267 e s.m.i.;  
- la L.R. n.26/03 recante “Disciplina dei servizi locali di interesse economico generale. 

Norme in materia di gestione dei rifiuti, di energia, di utilizzo del sottosuolo e di risorse 
idriche” e s.m.i.; 

- il Regolamento Regionale n.4 del 24/03/2006 recante: “Disciplina dello smaltimento 
delle acque di prima pioggia e di lavaggio delle aree esterne, in attuazione dell’art. 52, 
comma 1, lettera a) della legge regionale 12 dicembre 2003, n. 26”;  

- la D.G.R. 21 giugno 2006 n.8/2772 “Direttiva per l’accertamento dell’inquinamento 
delle acque di seconda pioggia in attuazione dell’art.14, c. 2, R.R. n. 4/2006”;  

- il Regolamento Regionale n.6 del 29/03/2019 recante “Disciplina e regimi 
amministrativi degli scarichi di acque reflue domestiche e di acque reflue urbane, 
disciplina dei controlli degli scarichi e delle modalità di approvazione dei progetti degli  
impianti di trattamento delle acque reflue urbane, in attuazione dell’articolo 52, commi 
1, lettere a) e f bis), e 3, nonché dell’articolo 55, comma 20, della legge regionale 12 
dicembre 2003, n. 26 (Disciplina dei servizi locali di interesse economico generale. 
Norme in materia di gestione dei rifiuti, di energia, di utilizzo del sottosuolo e di risorse 
idriche)”;  

- la Circolare Regionale del 05/08/13 n.19 “Primi indirizzi in materia di Autorizzazione 
Unica Ambientale (AUA)”, pubblicata in data 09/09/13 sul BURL n. 37; 

- la Circolare Ministeriale del 07/11/2013, prot.n.0049801 “Primi chiarimenti sulla 
disciplina dell’autorizzazione unica ambientale”; 

- la Circolare del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare del 
21/01/2019, prot.n.0001121 “Linee guida per la gestione operativa degli stoccaggi negli 
impianti di gestione dei rifiuti e per la prevenzione dei rischi”;  

- la Circolare del Ministero dell’Interno di concerto con il Ministero dell’Ambiente e della 
Tutela del Territorio e del Mare del 13/02/2019 “Disposizioni attuative dell‟art.26 bis 
inserito nella Legge 01/12/2018 n.132 – prime indicazioni per i gestori degli impianti”;  

- il D.d.g 25 giugno 2014 – n.5512 “Approvazione del modello unico per la presentazione 
di istanze di autorizzazione unica ambientale, ai sensi del DPR 59/2013 e in attuazione 
della D.G.R. n.1840/2014 “Indirizzi regionali in merito all’applicazione del regolamento 
inerente l’autorizzazione unica ambientale (AUA); 

 
- il provvedimento del Dirigente dell’Area Tutela e Valorizzazione dell’Ambiente P.G. 
n. 2019/30276 del 20/05/2019 di attribuzione al Dott. Giampaolo Galeazzi dell’incarico 
nella Posizione Organizzativa denominata “Servizio Inquinamento e Rifiuti – SIN - AIA”; 
 
- acquisito il parere favorevole sulla regolarità istruttoria per il procedimento relativo alla 
comunicazione ai sensi dell’art.216 del D.L.vo n.152/06 e s.m.i., da parte del 
Responsabile del procedimento Dott. Giampaolo Galeazzi 

 
adotta l’AUTORIZZAZIONE UNICA AMBIENTALE (A.U.A.) 

 
che viene rilasciata alla Ditta ROTTAMI SM di Scalari Carlo & Mattinzoli Luca s.n.c. con 
sede legale e insediamento produttivo in comune di Piubega (MN), Via Veneto n.6-8 per 
svolgere l’attività di messa in riserva e recupero di rifiuti speciali non pericolosi, 
relativamente ai seguenti titoli abilitativi:  
 
- autorizzazione allo scarico in pubblica fognatura delle acque di prima pioggia,  di 
cui alla lettera a) dell’art.3, comma 1, del D.P.R. n.59/13 e parte terza del Decreto 
Legislativo 3 aprile 2006, n. 152 e s.m.i.,  derivanti dall’insediamento di cui trattasi, con 
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le modalità e prescrizioni indicate nel nulla osta dell’Ufficio d’Ambito della Provincia di 
Mantova - Provvedimento del Direttore prot.n.878 del 03/07/2019, acquisito con PEC in 
atti provinciali prot.n.40186 del 03/07/19, parte integrante e sostanziale del presente atto; 
 
-  comunicazione o nulla osta di cui all’art.8, comma 4 o comma 6, della Legge 26 
ottobre 1995, n.447 -  art.3, comma 1, lettera e) del D.p.r. n.59/2013, prendendo atto 
che la Ditta ha inoltrato la relazione tecnica dalla quale emerge che “…in considerazione 
del fatto che tutte le operazioni di recupero, compreso il carico e lo scarico dei rottami, 
avverranno all’interno del capannone, riteniamo che le emissioni acustiche generate 
possano essere compatibili con i limiti di zona”;  

  
- comunicazione in materia di rifiuti di cui agli artt.215 e 216 del Decreto Legislativo 
3 aprile 2006, n.152 e s.m.i. - art.3, comma 1, lettera g) del D.p.r. n.59/2013, per le 
operazioni di messa in riserva (R13) e recupero (R4) di rifiuti speciali non pericolosi di 
alcune tipologie di cui al D.M. 05/02/98 e s.m.i. con le modalità e prescrizioni indicate 
nell’Allegato “Comunicazione recupero rifiuti”, parte integrante e sostanziale del presente 
atto, fermo restando gli adempimenti in esso contenuti e indicati alle lettere c), d) ed e) 
dello stesso, pena la decadenza del titolo abilitativo inerente la gestione dei rifiuti, e come 
rappresentato nella  planimetria Tav.S-RSM-05 del 07/01/2020, anch’essa allegata al 
presente atto.   
 
Con il presente provvedimento la Ditta ROTTAMI SM di Scalari Carlo & Mattinzoli Luca 
s.n.c. con sede legale e insediamento produttivo in Piubega (MN), Via Veneto n.6-8, è 
iscritta al “Registro delle imprese che effettuano attività di recupero di rifiuti della Provincia 
di Mantova”, con la numerazione della presente A.U.A., nel rispetto di quanto dettagliato 
nello specifico allegato sopra citato e fermo restando gli adempimenti in esso contenuti.  
 
Prescrizioni 
La Ditta: 
-  per i rifiuti di cui alle tipologie 3.1 e 3.2 del D.M. 05/02/98 e s.m.i. deve effettuare   le 
analisi relative alla loro caratterizzazione chimico fisica, in conformità alle specifiche 
indicate nei medesimi punti e nei termini di cui all'art.8 del D.M. 05/02/98, come modificato 
dal Decreto n.186/06; 
- al fine di verificare la conformità a quanto indicato nella relazione tecnica, dovrà 
provvedere ad inviare al Suap territorialmente competente la valutazione di impatto 
acustico post – operam, relativa alla configurazione dello stabilimento oggetto della 
presente Autorizzazione Unica Ambientale (AUA), entro 6 mesi dalla notifica del presente 
provvedimento da parte del medesimo SUAP; 
- in caso di molestia olfattiva, segnalata dal Sindaco, in qualità di autorità sanitaria locale,  
dovrà concordare con le autorità competenti il percorso per la soluzione del problema (es. 
confinamento dell’attività, installazione di un idoneo impianto di abbattimento, interventi 
sulla qualità delle materie prime o sui sistemi di gestione ambientali adottati dalla ditta per 
lo svolgimento dell’attività, ecc,), anche conformemente a quanto previsto dalla Regione 
Lombardia con la D.G.R. n.IX/3018 del 15/02/2012; 
- per la gestione operativa degli stoccaggi dei rifiuti, rispettare quanto previsto nella 
Circolare del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare del 
21/01/2019, prot.0001121, richiamata nei riferimenti normativi;  
- entro 90 giorni dalla notifica del presente provvedimento da parte del SUAP competente, 
dovrà predisporre il Piano di emergenza interno (PEI) e il Piano di emergenza esterno 
(PEE) da trasmettere al Prefetto, con le modalità indicate nella Circolare del 13/02/2019 
“Disposizioni attuative dell’art.26 bis inserito nella Legge 01/12/2018 n.132 – prime 
indicazioni per i gestori degli impianti” richiamata nei riferimenti normativi. 
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L’Autorizzazione Unica Ambientale (A.U.A.) ha una durata di 15 anni a decorrere dalla 
data di notifica del presente atto e la domanda di rinnovo deve essere presentata al SUAP 
competente almeno sei mesi prima della scadenza.  
 
L’efficacia del presente atto decorre dalla data di notifica della stessa da parte del SUAP 
competente per territorio, al soggetto interessato, fermo restando gli obblighi relativi alla 
garanzia finanziaria, come specificato nell’Allegato “Comunicazione recupero rifiuti”, parte 
integrante e sostanziale del presente atto, 
 
Sono fatte salve le autorizzazioni e le disposizioni stabilite da altre normative per quanto 
non previsto dal presente atto. 
 
Il presente atto viene trasmesso al SUAP del Comune di Piubega (MN), che provvederà a 
notificarlo al Richiedente, trasmettendone copia all’A.R.P.A. Lombardia Dipartimento di 
Mantova, al Comune competente per territorio, all’AATO di Mantova e notiziando la 
Provincia dell’avvenuta notifica dell’atto autorizzativo alla Ditta di cui si tratta.  
 
Ai sensi dell’art.3 della Legge n.241/90 e s.m.i., contro il presente provvedimento potrà 
essere presentato ricorso giurisdizionale al Tribunale Amministrativo Regionale, entro 60 
giorni dalla data di notifica dello stesso, ovvero ricorso straordinario al Presidente della 
Repubblica entro 120 giorni dalla richiamata data di notifica.  
 
Mantova, 18/02/2020 

Il Dirigente dell’Area  
(Dr. Giovanni Urbani) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
Documento informatico firmato digitalmente ai sensi dell’art. 21 del D.Lgs. n.82/2005 e 
successive modifiche e integrazioni 


